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Annunciate tre gare da 500mila
euro ciascuna per il recupero
degli alloggi Itea di risulta

La casa - assieme ai salari - è 
stata indicata dal governatore 
Maurizio Fugatti come la priori-
tà del suo esecutivo in questa 
legislatura. Ma secondo i sinda-
cati Cgil, Cisl e Uil che ieri han-
no partecipato al tavolo provin-
ciale sull’edilizia abitativa (nel-
la foto) in cui l’assessore pro-
vinciale alla casa, Simone Mar-
chiori,  ha presentato  le  linee  
strategiche  di  legislatura,  la  
Giunta non mette abbastanza 
risorse.  «L’ulteriore  stanzia-
mento di risorse per 1,5 milioni 
di euro destinati alla ristruttu-
razione delle case Itea che oggi 
sono in condizioni di essere re-
se disponibili è un passo avan-
ti,  ma non sufficiente  –  com-
mentano infatti  Manuela Fag-
gioni (Cgil), Michele Bezzi (Ci-
sl) e Walter Alotti -. Tutto quan-
to  stanziato,  infatti,  consente  
solo un recupero parziale dei 
mille alloggi sfitti, che servono 
invece come l’aria alle tante fa-
miglie in lista d’attesa e senza 
una casa».

Per l’assessore Simone Mar-
chiori, però si tratta di un frain-
tendimento perché: «Quel mi-

lione e mezzo non sono le risor-
se aggiuntive per la casa che 
metteremo in assestamento di 
bilancio, ma le risorse per tre 
gare più piccole da 500mila eu-
ro per le ristrutturazioni di al-
loggi Itea da mettere subito a 
disposizione  che  consentono  
procedure più snelle  rispetto 
agli appalti più consistenti».

«In assestamento di bilancio 
- aggiunge l’assessore - ci saran-
no più risorse che stiamo anco-
ra definendo a favore dei giova-
ni per l’acquisto e la ristruttura-
zione e un nuovo progetto per 
il  ripopolamento  delle  aree  
svantaggiate».

Marchiori non ne parla ma la 
Giunta  starebbe  ancora  valu-
tando la messa a punto di un 
indicatore per lo sviluppo terri-
toriale per favorire le aree peri-
feriche».

Cgil, Cisl e Uil però osserva-
no: «Fino a questo momento sul-
la casa dalla Giunta provinciale 
sono arrivate  solo  promesse.  
Se realmente la giunta provin-
ciale ha preso atto dell’emer-
genza abitativa in Trentino ci 
attendiamo  azioni  concrete  

con le risorse per la realizzazio-
ne di  nuovi alloggi di  edilizia 
sociale e la ristrutturazione dei 
troppi appartamenti Itea attual-
mente sfitti». 

I sindacati chiediamo poi un 
piano straordinario decennale 
per realizzare nuovi alloggi a ca-
none sociale e chiedono di indi-
cizzare l’Icef all’inflazione per 
l’accesso alle case Itea e supe-
rare il criterio dei 10 anni di re-
sidenza. Le tre confederazioni 
sono tornate sulla richiesta di 
attivare il fondo per la morosi-
tà incolpevole e hanno solleci-
tato la costituzione di un fondo 
di garanzia per l'affitto dei pri-
vati con garanzia di enti e priva-
ti per il progetto LocAzione. Su 
entrambe queste richieste l’as-
sessore ha espresso la sua di-
sponibilità.  Marchiori  ha  an-
nunciato anche un programma 
di housing sociale con 30mila 
metri  quadri  di  nuovi  alloggi  
per recuperare come aree abi-
tative aree dismesse, basando-
si sul caposaldo di un consumo 
zero di suolo.

Dura la valutazione del consi-
gliere provinciale Paolo Zanel-

la  (Pd), presente al tavolo in 
rappresentanza delle minoran-
ze consiliari: «A fronte del fabbi-
sogno di case a canone sociale 
(si risponde a poco più del 10% 
delle domande) si pianifica la 
sola riqualificazione degli allog-
gi di risulta Itea e l'efficienta-
mento energetico di alcune Tor-
ri, ma non si parla di un Piano 
strategico di legislatura - o me-
glio decennale - di nuove edifi-
cazioni popolari». 

«Ciò che lascia però più allibi-
ti - prosegue Zanella - nella stra-
tegia provinciale è che non si 
citi il fenomeno di erosione di 
affitti residenziali causato dagli 
affitti turistici brevi e dalle piat-
taforme online.  Su questo ho 
chiesto che delle strategie ven-
gano tracciate, sia locali, attra-
verso la leva urbanistica e fisca-
le, che nazionali, attraverso un 
pressing sul Governo». Zanella 
è poi tornato a chiedere che pri-
ma di arrivare alla rateizzazio-
ne per chi è moroso in seguito 
alle "bollette pazze", vadano ac-
certate le responsabilità di Itea 
e degli amministratori di con-
dominio,  L.P.

Patton contro, Durnwalder astenuto
Il parlamentino della Svp ha dato indicazione ai suoi senato-
ri di astenersi durante il voto sulla riforma costituzionale, 
purché sia salvaguardato il diritto di rappresentanza dell'Al-
to Adige in entrambe le Camere. E così ieri al Senato l'unica 
astensione alla riforma del premierato (sui 109 voti favore-
voli e 77 contrari) è stata quella del senatore Meinhard 
Durnwalder del gruppo delle Autonomie. Non ha votato, 
invece, la capogruppo Julia Unterberger, anche lei della 
Svp ma molto critica con il governo Meloni,  perché era 
assente. Convintamente contro la riforma hanno votato, 
invece, gli altri due componenti del gruppo per le autono-
mie, il senatore trentino Pietro Patton e l’altoatesino Luigi 
Spagnolli (Pd), che è intervenuto in aula come vicecapo-
gruppo. Durnwalder ha motivato l’astensione con l’inseri-
mento in Costituzione con questa riforma, accanto al princi-
pio di rappresentanza, anche quello di tutela delle minoran-
ze linguistiche nell'ambito del premio di maggioranza.

L’assessore: «In assestamento
interventi per ripopolare le zone 

svantaggiate e per i giovani» 

IL TAVOLO

«Casa, servono più soldi
per l’edilizia sociale»
Cgil, Cisl e Uil chiedono a Marchiori subito le risorse a bilancio
Zanella (Pd) sollecita misure per arginare gli affitti turistici brevi 

l’Adige  mercoledì 19 giugno 2024 15Trento


